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Ieri giornata di lotta dei metalmeccanici 

Presidio operaio nelle grandi fabbriche 
Piombino in sciopero per l'occupazione 
Rilancio delle vertenze di gruppo — Manifestano insieme i lavoratori delle Acciaierie, Dalmine, Magona e dit
te appallataci — La Dalmine vuole ridurre l'organico d i centotrentadue unità — Le reazioni delle maestranze 

Giornata di lotta, ieri, per i metalmecca
nici. Nelle fabbriche dove sono aperte ver
tenze si sono svolti presidi dei lavoratori. 
E' stata una risposta non solo all'intransi
genza del padronato, ma anche alle incer
tezze economiche e alla gravita del momento. 

I metalmeccanici intendono creare le con
dizioni per uno sbocco positivo delle lotte, 
• la nelle Partecipazioni statali che nelle 
aziende private. 

Alcune vertenze sono aperte da mesi, al
tre da oltre un anno ed interessano i nodi » 
prioritari come gli investimenti, la ricon
versione, lo sviluppo del Mezzogiorno: in pra
tica la politica intera dei grandi gruppi. 

A Piombino la giornata di lotta si è tra
sformata in uno sciopero a cui hanno preso 
parte, oltre ai metalmeccanici, i lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 

PIOMBINO Le at t ivi tà 
produtt ivo delle Acciaiane, 
della Magona, della Dalmine 
e delle impre.se metalmecca 
niche ed edili .sono .state 
bloccate ieri dallo .sciopero di 
t r e ore por ogn turno di la 
voro indetto dalla FLM e dai 
la FLC per il rilancio delle 
vertenze dei grandi gì upp: e 
per l'occupazione. Nella mat
t ina ta centinaia di lavoratori. 
la.soiato il proprio posto di 
lavoro, sono confluiti al ci 
nema Senipione. dove lui a 
vuto luogo !a prevista a.-. 
sembloa. Nello .stesso ino 
mento a Milano, al tavolo 
della t ra t ta t iva con l 'Inter 
sind. si discuteva di una. tor
se la più delicata, vertenza 
dei grandi gruppi • (niella del
lo Dalmine. 

Non è un caso che le orsa 
nizzazioni sindacali abbiano 
uni to insieme, nella giornata 
di lotta di ieri, i problemi 
delle vertenze con quelli del 
la occupazione. Infatti dal fu-
tu ro delle vertenze, dalle ri 
sposto sulla prospettiva clu
ni quella sede si ot terranno, 
dipende in gran parte la pos
sibilità di dare soluzione mi 
che ai problemi che. con 
sempre maggiore veemenza. 
si s t anno presentando davan
ti ai lavoratori di Piombino 
per il mantenimento degli 
stessi livelli occupazionali. 
Alle preoccupazioni già esi
stenti per il s ettore delle 
Imprese se ne è in questi 

giorni aggiunta un 'al t ra non 
meno importante Da più 
parti tè echeggiato anche in 
alcuni interventi svolti all'as
semblea di ieri matt ina» vie 
ne infatti ventilata la notizia 
che la Dalmine avrebbe ri 
chiesto il collocamento alle 
Acciaierie di Piombino di 1H2 
propri lavoratori. 

La notizia non appare gra 
ve solo dal punto di vista 
dell'occupazione comple t iva 
' s l ama cosi intat t i la passi bi 
hta dì collocamento di giova
ni m cerca di prima occupa 
zione ne! quadro di pio 
granulia di assunzione delle 
acciaierie d: Piombino», ma 
anche perche viene in tal 
modo contraddetta la politica 
eh sviluppo impiantistico, tra 
l'altro finalizzata allo svilup 
pò di consumi sociali, intra 
presa dalla Dalmine pochis
simi anni or sono. Non si 
t ra t t a infatti, nel caso della 
Dalmine di Piombino, di una 
produzione che ha ormai 
cessato la ragione di essere. 
ma che anzi si muove nelle 
linee di r innovamento indica 
te dagli stessi lavoratori - ca 
sa. opere di interesse pubbli 
co, etc 

Ciò dimostra inoltre 
come ha p r e c e t t o il coni 
pagno Bianchi nella sua in 
troduzione all'assemblea 
che non basta avere un'in 
dustria moderna e tecnologi 
camente avanzata perchè si 
verifichino procedi spontanei 

di ripresa. L'accento si .-.pò 
.ila cosi nuovamente sul 
quadro politico e .-,1111,1 capa
cità elfettiva di sviluppare un 
programma che risolva 1 
problemi più urgenti del pae
se. In questo contento, si pò 
ne pure il ruolo delle parte 
cipazioni statali, , per le quali 
non può essere rivendicata 
->olo la libertà di movimento 
u-ome qualcuno si i.mita a 
f a r o ma bensì sviluppata u 
ria politica che taccia di 
queste il tulcro del rinnova 
mento del nostro appa ra ' o 
industriale. Le difficoltà che 
anche nella nostra zona la 
registrare la grande industria 
derivano in larga misura dal 
la mancanza di questa politi 
ca e dallo stesso malgoverno 
che lia carat ter izzato fin qui 
la gestione delle partecipa 
zioru s tatal i . 

Le vertenze dei grandi 
gruppi sono invece ferme 
dall 'aprile dell 'anno scorso 
perchè ci si ostina a non te
ner conto del contr ibuto che 
i lavoratori hanno dimostrato 
ampiamente di saper dare al 
lo stesso momento della 
programmazione e degli in
vestimenti. In t an to rimango 
no ajx'rti molti interrogativi. 
come nel caso delle Acciaio 
rie di Piombino per le quali 
non si conosce ancora con 
precisione il ruolo che do 
vranno avere nel contesto 
della produzione degli acciai 
six'ciah. 

Per discutere il documento del direttivo 

Domani fermi anche 
a Prato i lavoratori 

PRATO — l'iio sciopero 
generale eli due ore con a i 
seniblee è stato indetto per 
domani dalle oigani/./.a/.io 
• u sindacali nella zona del 
Pratese e elei C'armignane 
io. La mobilita/ione è sta 
la proclamata per eliseli 
te-re le indica/ioni emerse 
dal direttivo na/ionale del 
la federa/ione- unitari.i 
CGILCISL l 'IL. 

Le numerose assemblee-
offriranno la po>sibilità di 
aprire un'ampia discussa» 
ne- fra 1 lavoratori, in un 
momento e-lic si pivienta 
difficile per la stoisa re*al 
tà pratese e |>er il suo coi il 
prensorio. I temi in eliscus 
sione avranno un risvolto 
pratico per quanto cigliar 
da l'a/ione sindacale nel 
comprensorio dove, anche 
se il quadro economico 
complessivo non raggiunge 
i livelli eli drammaticità eli 
al tre zone, esistono forti e 
it-uu-nti eli preoccupazione. 

Sono ancora in corso al 
cune grandi vorten/e. co 
ino (inoli;» della fratelli 
Franchi, e' si c> sviluppato 
un confronto tra lo orga 
ni/.zazioni sindacali elolla 
/ona e ITnione Industria 
li sui problemi dell'occupa 
/ione giovanile e siill'at 

tua/ione della logge' 28a 
nell 'area tossile-. 

La discussione mi elocu 
mento programmatico del 
direttivo, por lo questioni 
e-he pone e per le- indic-a 
/.ioni che offre, non potrà 
non investirò tomi e prò 
blomi anche del compie-n 
-.uno pratese 

Lo sciopero si ivolgora 
-econelo lo seguenti moda 
htà: i lavoratori del turno 
di mattina iciupereramio 
pollo ultimo duo ore- eli o 
uni turno: eiiiolh del turno 
ci. sera nello primo duo ore 
del turno. Por quc-lli del 
turno di notte ia rà cleono 
azienda |HT azienda. ! la 
voratori a giornata si a 
Morranno dal lavoro nelle 
ultimo due oro. I dipenclen 
ti degli enti pubblici gannì 
tiranno il fun/.ionnniento 
dei servizi )K-r non recare 
disagi alla po)>olazione. Le 
assemblee, elio si svolge 
lamio in modi diversi, tra 
le 12 o lo Hi ii terranno 
nei locali dolio caso del 
popolo di Poggio a C'aiauo. 
ci: Gragnano, Fontanelle. 
San Giusto. San Paolo. 
Viaccia. Coiano. di v >a Za 
imi e- alla casa del e oin 
battente in piazza San 
Marco a Prato. 

Espresso nel corso di una conferenza-stampa a Lucca 

No dei comunisti alla privatizzazione 
delle attività nel settore del marmo 

Presentato un documento congiunto dalle federazioni di Massa Carrara, della Versilia e di Lucca 

LUCCA — Il PCI è nettameli 
te contrar io al disimpegno 
dell'ENI nel set tore del 
marmo e a una privatizzazio 
ne delle sue at t ivi tà. 11 fatto 
che l ' intervento del capitale 
pubblico sia s ta to esercitato 
dall 'Esani in termini di pura 
gestione ordinaria e di so 
stanziale disimpegno non può 
oggi essere preso a pretesto 
per negare l'utilità e la giù 
stozza eli un impegno delle 
partecipazioni statal i nel set
tore. Esistono, invece, buoni 
motivi per considerare la 
presenza del capitale pubbli 
co necessaria e conveniente. 
sia perchè è utile che le par 
tecipazioni statal i si avvalga 
no di una risorsa nazionale 
come è il marmo nei com
merci internazionali, sia per 
che le prospettive di ripresa 
del mercato interno sono col 
legate ael una espansione de 
gli investimenti pubblici. 
Non vanno sottovalutati , in 
fine, i programmi più genera 
li che sull ' intero bacino 
marmifero impegnano la Re 
gionc Toscana. 

E' questa, in sintesi. la posi 
Eione del PCI espressa nel 

corso di una conferenza 
s tampa svoltasi a Lucca pre
sieduta dall 'onorevole Andrea 
Margheri . della sezione pro
grammazione economica e ri
forme della Direzione elei 
PCI. Nel corso della riunione 
e s ta to presentato un docu
mento di analisi e eli propo
s te per il set tore del marmo. 
elaborato dalle federazioni di 
Massa Carrara . Versilia e 
Lucca, in accordo con fii se
zione programmazione eco
nomica e riforme della dire-
zione nazionale del PCI. 

Natura lmente la scelta del
l'impegno pubblico — è s ta to 
det to - elovrà essere accom
pagnata da una serie di ini
ziative concrete capaci eli 
restituire tu t ta la produtt ivi tà 
possibile ad aziende che per 
troppo tempo sono s t a t e di 
ret te senza alcuna strategia. 
In tal senso, a n d r a n n o defi 
n:ti ì nuovi rapport i t ra le 
diverse componenti dell'a
zienda che consentano alle 
cooperative di esprimere i 
contributi eh esperienze che 
M possono fornire e che 
permet tano inoltre un corret
to rapporto con la compo

nen te privata, sa lvaguardando 
in ogni caso la uni tar ie tà di 
indirizzi nella funzione di di
rezione del capitale pubblico. 

I comunisti , dunque, sono 
impegnati alla modifica degli 
or ientament i governativi e ri
tengono utile e necessario 
che tu t te le forze politiche 
democrat iche si impegnino. 
ai livelli locali e nazionali. 
nel l 'a t tenta valutazione del 
problema. Oggi il set tore del 
marmo, che e complementare 
al rilancio dell'edilizia nel 
nostro paese, incide positi
vamente nella bilancia dei 
pagament i , con un at t ivo di 
circa il 60 per cento sull 'inte
ra produzione. Deve inoltre 
essere sot tol ineato l 'aspetto 
tecnologico di questa at t ivi tà 
inelustriale. che da lungo 
tempo ha ma tu ra to un pa
trimonio di esperienze e co
noscenze tali da consentire al 
nostro paese di impostare 
rapporti di coopcrazione in
ternazionale con i paesi e-
mergenti . 

La l imitata visione azienda
listica — e s t a to affermato 
nel corso della conferenza 
s tampa — nella gestione del 

set tore e i mancat i impegni 
eli r is t rut turazione non hanno 
consenti to il possibile e ne
cessario aumento della pro
dut t ivi tà e non hanno , quin
di. favorito un recupero di 
economicità complessiva. 

Oggi, nelle cave, esistono 
potenzialità tali da permette
re il raddoppio della produ
zione. Fino ad oggi, non è 
state) possibile sf rut tare que
ste occasioni per una eviden
te assenza di programmazio
ne. per una esasperata polve
rizzazione produttiva che ha 
favorito una irrazionale uti
lizzazione della manodopera 
per un conseguente alto co
sto della produzione. Inoltre, 
le perelite di gestione vanno 
addebi ta te alla obsolescenza 
delle at t rezzature, alla scarsa 
meccanizzazione ed all'ulte
riore polverizzazione produt
tiva dei laboratori di lavora
zione delle mater ie prime. 

Si t r a t t a di una insostenibi
le incidenza dovuta soprat
tu t to ael oneri impropri che 
una gestione razionale e ìm-
preneiitonale avrebbe dovuto 
da tempo eliminare. Conclu
dendo. per il PCI. se il setto

re del marmo è anelato in 
crisi e colpa di una gestione 
di tipo congiunturale e assi
stenziale. Va quindi respinto 
quel elisegno complessivo di 
a t tacco alla funzione della 
gestione pubblica e alle par
tecipazioni s ta ta l i . 

Nel respingere ogni tentat i
vo di privatizzare il settore e 
nello spirito elei più ampio 
confronto, i comunisti pro
pongono un programma di 
interventi che in grandi linee 
garant isca: l 'aumento della 
capacità produttiva eielle cave 
e dei laboratori : una gestione 
unitaria, passibile solo salva
guardando la direzione pub 
blica: l'estensione anche nel 
set tore elei marmo elei bene
fici della legge per il finan
ziamento della ricerca: il ri
lancio su basi imprenditoriali 
del l 'apparato commerciale. 
favorendo l ' interscambio. la 
cooperazione produtt iva. la 
r is trut turazione e l'aggrega
zione per quan to possibile 
dell 'attività eli lavorazione se-
conelana: il contenimento a 
settore di un al to grado di 
managerial i tà oggi palese
mente carente. 

Una serie di problemi ancora da risolvere 

In cooperativa i 17 
lavoratori del 

Centro latte aretino 

Dopo il fall imento della vecchia gestione 

La Geno vali è in ripresa 
ma le mancano i liquidi 

Conferenza-stampa dei dir igenti - Ci si r ivolge alle banche per ottenere crediti 

AREZZO — I 17 dipendenti 
del Centro latte- di Arezzo. 
chiuso ieri, si sono costituiti 
tn cooperativa. Le discussioni 
che nanno preceduto la sua 
costituzione non fono certo 
s ta te lineari e non hanno re 
gis t ra to facili unanimità . E' 
s t a to necessario, infatti , su
perare una certa mental i tà 
assistenzialistica presente in 
Alcuni lavoratori che richie
devano l'acquisto del Centro-
la t t e da par te dell 'ente lo 
cale. Gli amministratori han 
no garant i to il loro impegno 
per la salvaguardia dell'oc 
cupazionc ma si sono dichia 
ra t i non disponibili all'ac 
quisto. 

Per l'impossibilità del pas 
faggio dell 'azienda a privati. 
l 'unica ipotesi realizzabile era 
quella della cooperativa. D.? 
cisa la sua costitii7ione\ rima
nevano però i problemi: eie 
m e n t o cardine della coopera 
« v a era la salvezza dell'occu 
pazione. ma è emerso subito 
che le possibilità massime di 
impiego si aggirano attual
m e n t e sui 7-8 lavoratori. E" 
s t a to comunque deciso che 
tu t t i eh ex dipendenti (sono 
17» en t r ino a far par te della 
cooperativa. 

Por gli esclusi, c'è l'impe 
gno da par te delle forze sin
dacali a reperire occupazio 
ni al ternat ive. I problemi che 
la cooperativa di servizio co
st i tui tasi deve adesso risol
vere sono essenzialmente quel
li del mantenimento del mer
ca to aretino. Per raggiun
gere questo obiettivo, occor 

re continuare senza interrii 
/ioni il ritiro e la distrimi 
/ ione del latte, da to che una 
assenza, anche breve. permet
terebbe alle multinazionali di 
al largare la loro fetta, già 
ades-o considerevole, di mer 
t a to . 

Collega!a a questa quesito 
ne. vi è quella dei locali, del
la cella frigorifero e dei me7 
ri di distribuzione del latte. 
Nell 'incontro che la coope 
rat iva ha avuto con l'ex prò 
p n e t a n o del Centro-latte, M 
è registrata la disponibilità 
eli quest 'ultimo a concedere 
l'utilizzo delle s t ru t tu re e 
dei ine/.7! d: t rasporto per un 
massimo di due mesi, per 
permettere alla cooperativa 
eli trovare locali e me/zi pro
pri. I-i ter /a questione ri
guarda il rapporto con il Cen 
tro-latte di Firenze, che do 
vrebbe svolgere una funzio
ne eli coordinamento della di
stribuzione a livello regio 
naie. 

Ix* scelte da compiere .-ono 
numerose, mantenere in pie 
di la vendita del la t te fresco 
oppure no. perché ha ormai 

I un mercato l imitato; puntare 
alla creazione di centr i di 
distribuzione nella ci t tà che 

I alla vendita di la t te aegiun-
I gano quella di prodotti deri-
I vati più remunerativi , oppu-
| re no. Di questi problemi, la 
! cooperativa sta adesso di-
i scutendo. Agli ent i locali è 
| s ta to chiesto un impecilo per 
j ciò che riguarda la distrine!-
ì zione del lat te nelle struttu-
1 re pubbliche. 

Approvato 

il bilancio 7 8 
dello «schema 13» 
PISA — K" s ta to approv.vo 
daira.A.semb'.ea del consorzio 
dello ( schema 13 •> il bilan
cio preventivo per 1! "78 I^a 
votazione e avvenuta al ter
mine di una riunione nel Co
mune di Lucca, nella quale. 
sulla base del lavoro prepa
ratorio svolto nel '77. è s t a t o 
•^lustrato e discusso il pro
gramma relativo agli mter 
ver»:*, che impenneranno il 
co.isorz.o nel corso di que
st 'anno. L'assemblea — ai fer
ma un comunicato — ha ri
conosciuto la validità delle 
opere proposte, approvando 
al l 'unanimità la relazione del
la presidenza. 

Il programma si basa sul 
r.conoscimento che interven
ti collegati con la reahzza-
z.one dell 'acquedotto sussi
diario per il campanile di 
Pisa sono sufficienti a risol
vere quasi tu t t i i problemi 
più urgenti di approvvigiona
mento idrico nella par te oc-
c.dentale dello schema, com
prendente t ra l 'altro i capo
luoghi di Lucca. Pisa e Li
vorno. E" quindi na tu ra le — 
continua il comunicato — che 
l'interesse, per il futuro, sia 
diret to pr incipalmente alla 
par te orientale del terri torio 
comprendente la Valdera e 
la valle dell 'Arno da Casci
na ad Empoli. 

PISA — Risalita la china < he 
aveva portato al fallimento 
della vecchia cooperativa, '.a 
-. Nuova Oc-novali » torna .-ul 
mercato con r innovate capa
cita. mostra i suoi bilanci in 
a t t ivo per ot tenere dalle bau 
ohe ì finanziamenti neoes-aii 
a e ompletare l'opera eh ri 
s t ru t turaz ione I primi t re 
mesi di nuova gestione sono 
s ta t i tut t i impiccai: per ni: 
ghorare la produtt ivi tà della 
cooperativa vetraria pisana. I 
tt^cn:o. de i 'ERTAG insieme ai 
lavorator. hanno s tudia to : 
modi per r innovare il prodot
to e per imporlo al mercato 
a prezzi competitivi. 

Si e» t r a t t a to sopral i ot to di 
picco'.: p.is.v.. ci: parza' . i il 
novazioni tecniche t iit- prece 
dono il p-.u generale piano di 
r is t rut turazione dell ' intero 
stabil imento, dest inato a ve
nir a t t u a t o t ra qualche tem 
pò. I primi risultati sono 
soddisfacenti e dimostrano 
ch.e « la Nuova Genova!! » ha 
buone possibilità di a t t enua
re il suo prodotto. Le modi
ficazioni introdotte finora 
sono s ta te tu t te coperte con i 
proventi che venivano d al 
prodotto venduto senza ri 
correre al fido bancario Ciò 
è s t a to possibile perchè nei 
primi due mesi eli gestione 
sono s tat i venduti circa 108 
milioni di prodotto con un 
guadagno di circa 42 milioni. 

Altro elemento positivo: le 
vendite sono s t a t e effet tuate 
soprattutto all 'estero. « Rag
giungere questo obiettivo — 
è s t a to detto ieri ma t t ina dai 
dirigenti della Genovah che, 

con una conferenza s tampa 
h a n n o voluto pubblicizzare il 
bilancio dei pr.mi mesi di 
nuova gestione - e s ta to dif
ficile: abbiamo dovuto stipe-
rare difficolta enormi. Molti 
problemi, tut tavia , restano e 
debbono essere risolti per 
impedire una nuova caduta 
della fabbrica ». Nel b.lancio. 
tu t to .n positivo, unico eie 
m e m o che desta preoccupa 
zione è la scarsità d: denaro 
.iquirìo 

li vetro a .-ofno quello ai 
tualniente lavorato alla Gè 
novali, e s icuramente molto 
Inailo. ma non sopporta la 
concorrenza. « E" ncce.ssar.o 

è s ta to det to dai dirigenti 
della cooperativa — installare 
nuovi e p.u sot.sticati mac
chinar . che però costano. Per 
comprarli . occorre ant icipare 
ì soldi, appunto quello che 
manca alla cooperativa I^a 
« palla » è quindi alle banche 
e alla loro disponibilità a 
concedere cred.t . >•. 

« I risultati o t tenu ' i !.no ad 
ora - ha det to il presidente 
della Nuova Genovah — han
no sostanz.almente r ispettato 
le previsioni che avevamo 
fatto a", momento della costi
tuzione della cooperativa. 
Sot to questa spinta — ha ar
c u i n o — parteciperemo con 
i nastri prodotti alla rasse
gna MACEF che si terrà a 
Milano in febbraio e, ins.eme 
alia Camera di Commercio. 
andremo ad esporre in paesi 
europei ». 

a. I. 

Raggiunto un accordo per il comune di Forte dei Marmi 

Due consiglieri PCI avranno 
responsabilità da assessori 

I comunisti, che facevano parie della maggioranza dai 15 giugno, chiedono un'amministrazione sorretta da un 
largo consenso popolare - Le liti nella De avevano porta) o ad una paralisi di giunta • La minaccia del commissario 

FIRENZE - Quando, dopo 
due mesi eli crisi, a Forte elei 
Marmi 1 part i t i democratici 
hanno raggiunto un accordo 
per la gestione uni tar ia del 
Comune subito si è levato. 
da parte di ale-uni settor. 
della DC. un iorte monito 
a non cedere ai comodi 
« compromessi » con 1 conni 
nisti. E' s ta to chiamato m 
eausa lo stesso segretario del
la DC. Zaccagnnn. il quale, 
s tando all'appello deirono 

revole livornese. Emo Dane
si. dovrebbe porre il « veto » 
alla soluzione prospettata dal
l'accordo che PCI. DC. PSI 
e PSD1 hanno raggiunto la 
.settimana scorsa. 

Perché t an to clamore? Nel
l'accordo è prevista l'attri
buzione di specifici incarichi 
nei settori dell 'urbanistica e 
del personale a due consiglio 
ri comunisti 

Questo per permettere a 
tu t te le forze politiche, d i e 
dal 15 giugno del '75 hanno 

dato luogo ad una maggio
ranza consiliare, eh partecipa
re uni tar iamente e paritaria
mente alla funzione esecu
tiva. 

I due consiglieri incaricati. 
s tando all'accordo tra 1 par 
t t i . dovranno avere compe
tenze e funzioni sia di dire
zione che di gestione nei set
tori loro attribuiti , con eguali 
responsabilità degli assessori. 

I problemi e le questioni 
amministrat ive di competen
za della giunta comunale. 
inoltre, verranno discussi e 
definiti in una riunione con
giunta degli assessori e dei 
c-oiis gheri incaricati che do 
vrebbe tenersi prima eh ogni 
riunione eli giunta isara com
posta da un sindaco e due 
assessori democristiani, da tre 
assessori socialisti e da un 
assessore socialdemocratico». 

La soluzione e-he permette
rà di evitare quelle continue 
crisi a cui e s ta to sottoposto 
i! comune di Forte elei Marmi 
e di al lontanare la minaccia 
del commissariato, mostra 
quanto sia s ta ta e sia ana
cronistica e ingiustificata la 
posizione della DC che si 
ostina a non volere far par
tecipare in modo aper to ed 
esplicito i comunisti alia 
giunta. 

Le travagliate vicende co
munali risalgono diret tamen
te al voto delle ultime ele
zioni amministrat ive. A For
te dei Marmi il PCI conqui
stò 8 consiglieri. :1 PSI 7. 
il PSDI e il PRI 1. La DC. 
con 13 consiglieri, si trovò 
quindi nelle condizioni di non 
poter più governare senza 
l'apporto delle forze di si
nistra. La stessa DC. in mez
zo a spaccature e polemi
che. sciolse in senso positivo 
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si pose comunque, fin 
da allora, il problema di un 
coinvolgimento effettivo dei 
comunisti che davano il loro 
aperto assenso ari una mai? 
gioranza fondata sulla sola 
autoesclusione dei repubbli
cani. 

Ma questo accordo risultò 
indigesto a non pochi diri 
genti locali della DC. La se 
zione si schierò apertamen
te contro il gruppo consilia
re guidato da Fabio Maz
zoni. amico del segretario 
provinciale della DC lucche
se. Angelini. Oggi Fabio Mor-
roni è candidato alla nomi 
na di sindaco. La sezione in
vitò pubblicamente1, con un 
manifesto. I'allora sindaco 
Paolo Manetti e gli assessori 
a dimettersi. La « bagarre >. 
in casa democristiana durò ol
tre un anno por tando la giun
ta all ' inattività. 

Comunisti e socialisti, ad 
un certo punto, non se la 
sono più senti ta di dare il 
loro avallo politico ad una 
giunta a rena ta per colpa del 
le liti interne alla DC. Nel 
novembre hanno richiesto 
una verifica, un confronto su! 
programma e sulle soluzioni 
politiche da dare al Comune. 
A dicembre il s nriaro Paolo 
Manetti si dimette per •< mo
tivi di salute ... Come segno 
di -.< solidarietà >» si dimetto 
no anche gli altri assessori 
democristiani: e l 'apertura uf-
fic ale della crisi. I comuni 
sti chiedono a l i enamente di 
en t ra re a far pari-.- della 
giunta. 

I,e t ra t ta t ive -ono s ta te lun
ghe. laboriose. Da una p a n e . 
l'esigenza eh dare a Forte 
dei Marmi una amministra
zione forte-, con largo con
senso popolare: dall 'altra !a 
DC ostinata a di.-eonascere. 
pubblicamente. la partecipa 
z.one dei comunisti in ginn 
:a 

Le liti, na ' u r a ìmen te s: .-o 
no riaccese n ca.^a DC Ce
chi accusa il grupDo dirigen
te democr i - ' -mo d: Lucca ed 
:n par'-.coìr».-*1 :'. suo segre 
tar .o Angioiin: ri: voler or*14 

correre :: «compromess i .-"o 
i-,co >.. eh: invoca .1 veto d: 
Zaccagiimi. come l'onorevole 
Danes:: chi m:nacc:a d.m.s 
.-.-.OHI come :! segretario d: se 
zione il rioroteo Narrimi. In 
una . inprovvis ta conferenza 
stampa :n Consiglio reg-o 
naie. Ang.ohn: ha replicato 
all'onorevole Dane.-i: ne.>?tin 
compromesso strisciante, ha 
detto, .-olo un rapporto cor 
retto per permettere il varo 
di un accordo politico pro
grammatico. Perché l'onorevo
le Danesi, livornese, si preoc
cupa delie sorti d Forte dei 
Marmi? A questa domanda 
Angiohni ha replicato: « C'è 
chi crede che le elezioni po
litiche siano ormai vicine e 
i centomila voti della DC in 
provincia di Lucca fanno 
gola. E' probabile che qual 
cuno intenda prendere qui i 
voti che a Livorno non ci 
sono «. 

Maurizio Boldrini 

Un monocolore conclude la crisi 

Costituita la nuova giunta 
al comune di Monteriggioni 
SIENA — Si è conclusa la 
« mini crisi » al comune di 
Monteriggioni. l'ente locale 
d i e amminis t ra una rielle 
tette eli territorio più vaste 
della provincia di Siena. Il 
nuovo sindaco che guiderà la 
giunta, composta di soli con
siglieri comunisti, è un ferro 
viere. si chiama Marcello Pia
nigiani eri ha H4 anni. Nella 
giunta precedente, eh cui la 
cevano par te anche consi
glieri socialisti. Pianigiani ri 
copriva l'incarico eli asse.s 
soie alla pubblica istruzione. 

Il nuovo sindaco ha costali
tameli!" clalo prova di essere 
m possesso degli indispensa
bili lequisiti eli un ottimo am
ministratore. Accanto agli as
sessori comunisti che già han
no assunto incarichi nella 
giunta precedente cNepi. Cìen 
nai, Yiviani e Giunti , che con
serva la sua carica eh vice sin
daco » siederanno i consiglie
ri del PCI Zani e Farina 

La crisi al comune di Mon
teriggioni era iniziata circa 
un mese ta c|iiando ì socia
listi decisero di uscire dalla 
giunta pur ribadendo di non 
rifiutar* il rapporto di vali
da collaborazione che fino a 
ciuci momento aveva consen
tito l 'attuazione elei punti 
del programma concordato. 

Il gruppo socialista, nel cor
so di una venfica con il PCI. 

ha ii.scontrato alcune diver 
sita eh impostazione politica 
generale ed anche alcune di 
vertenze sul piano stretta 
mente amministrativo. I so 
cialisii hanno quindi deciso 
eh non far più parte della 
giunta eli Monteriggioni ma 
eh continuare dall'esterno a 
collaborare con ì compagni 
comunisti. Tant 'e vero e-he. 
in serie eh votazione, la imo 
va giunta comunale eh Mon 
lenggioni. oltre ai voti elei 
consiglieri comunisti che rap 
presentano in questo comune 
il 02 p.-r cento dell'elettola 
io. ha avuto anche quelli del 
gruppo socialista La rie si è 
astenuta, motivando questa 
decisione, dopo aver respon
sabilmente messo ria parte at 
teggiamenti eh opposizione 
preconcetta con una posizio 
ne eli attesa e eh confronto. 

Il programma operativo che 
la nuova giunta comunale eh 
Monteriggioni ha presenta
to al consiglio comunale, ria 
la misura ed il senso dell'ini 
pegno con cui i nuovi animi 
lustratori si pongono al la 
voro per risolvere i proble
mi della popolazione. Una 
parte nnpoi tan te eh questo 
programma è rappresentata 
dalla volontà eh creare le con 
dizioni organizzative per un 
decentramento in alcune zo 
ne del comune, elei servizi 
comunali essenziali e per fa 

vorne l 'espletamento effetti 
j vo elei compiti assegnati ai 
I comitati eli trazione, a t t raver 
I so i quali si realizza la par-
' tecipazione elei cittadini alla 
j gestione del comune. 
; Punti qualificanti del prò 
| gru mina sono inoltre quelli 
i relativi alla riorganizzazione 
ì eri al miglioramento elei ser 
\ vi/i eh trasporto, eh nettezza 
j urbana, eh vigilanza; quelli 
! relativi ai lavori pubblici e per 
| te/ ionamcnto della rete ìelri 
ì ca. realizzazione degli inipian 
! ti eh fognature e eli depura 
! /ione, dotazione rielle lrazio 
1 ni eh servizi e s t ru t ture eie 
- mentali». Importanti sono le 
• questioni ielative all 'urbani 

stica. con l'approvazione del 
i piano regolatore generale e 
] la conseguente elaborazione 
! dei piani pluriennali di svi 
! luppo. l 'attuazione della Ui7 
j eh Castellina Scalo e gli in 
' terventi conservativi sul pa 
j t l imonio edili/io di interesse 
! storico: quelli relativi alla sa 
' nità. con la previsione di in 
i ferventi per il r isanamento 
j degli ambienti di lavoro: quel 
I h relativi all'e-dilizia scolasti 

ca con la previsione eiella co 
struzione del complesso sco 
lastico nella zona sud elei co 
illune, la riorganizzazione elei 
servizi di mensa e ci! tut t i gli 
int.Tventi per il dir i t to allo 
stuello. 

Partirà un gruppo di operatori turistici toscani 

«Missione» in Scandinavia 
per incrementare il turismo 

Che cosa può offrire la nostra regione • Incontri con 300 agenti di viag
gio - Illustrato in una conferenza-stampa il significato dell'iniziativa 

CASTIGLION DELLA PE 
SCAIA — Da domani al 18 
febbraio una delegazione di 
pubblici operatori turistici, a 
nome della giunta regionale 
toscana, svolgerà una nnssio 
ne turistica in Scandinavia 
nel quadro della campagna 
promozionale e programma-.. 
ca del turismo toscano Ani 
bascialori di questa <i miss-.o 
ne » sa ranno le aziende eli 
Soggiorno e turismo di Ca 
stighon della Pescaia e- Man 
na di Massa. Per le loro eiua 
liticate esperienze, queste a 
ziende .-ono .-.taf- r i tenute le 

più inonee a pubblicizzare 
l'offerta turistica che la He 
gione Toscana e capace di 
offrire 

L'annuncio dell'iniziativa e 
s ta lo dato nel corso di una 
conferenza s tampa tenutasi 
nel complesso balneare ri; 
K.va elei Sole, eli proprietà 
della società RESO «da ven 
t a n n i , da marzo ad ottobre. 
organizza attraverso i smela 
cati svedesi il turismo .sociale 
per lavoratori, familiari e un 
ziann che si è fatta carico d: 
tut ta la parte organizzativa 
del viaggio 

Manifestate in un convegno a Grosseto 

Significative novità de 
sul piano ospedaliero 

GROSSETO — l'nitar.e d«-e i 
sioni -ono - c i t a n t e da un co:i 
vegno. caratterizzato da un 
vivace- confronto, promos-.i 
dalla IX." .« livello d. eompron 
-uno. r.g.lardante i comuni d. 
Mane lami. Piti ih.uio e- Sorano 
\ ; hanno partecipato :I v.ic 
presidente del consiglio regio 
naie e -egretario provincia!» 
della IX" f.orentina. En/o P«v 
zat; (-ne la rt-Ia/;one e la con 
clu-iop.n. il consigliere regio 
naìt- Piergiorgio Frane i. il -<• 
gretano provini ia!e delia IX." 
gro--etana. dottor Cor-i, diri 
genti e- ammini-tratori coni i 
nisti. Si è di-cu--o dei probV 
mi sanitari con pan.colare r -
guardo al nuovo n-<etto degli 
o-podali. alla luce del piano 
tran .itorio o-pedaliero rielibe 
rato dalla Regione 

I/mi/iat iva. promossa con 
intenti non proprio unitari. -. 
è conclusa con l'impegno di 
portare avanti nel comitato 
comprensonale di programma 
una sena e approfondita ana
lisi sui bisogni sanitari delle 
popolazioni. Que-te indicazioni 

.is-iimoim un -Sanificato parti 
colare, -e si considera l.i cani 
pagna allarm.-tica portata << 
vanti ne-: comuni di Sorano e 
P.tiL'liano. proprio dalla DC. 
contro la politica o-pedal.tra 
della Ileg une 

I.) «guerra rit g! o-ptdal; •* 
aperta da. ckn.otr.-tianì eli 
queste- due- località -i ba-ava 
MI! fatto c!ie- la Regione, i co 
ni'in;-'., e la sinistra intende
rebbero smantellare definiti 
v aniente gli o-pedali di Man 
e ìano e Pitigliano. per far con 
vergere tutte le attività sul 
ncwKomio di Orbetello Appe
na un mese fa è stata presen 
tata al consiglio regionale una 
peti/ione per chiedere la mo 
d.fica riolla legge 73. Como 
hanno detto i e ompa.zni Benoc 
ci e- Niccolucci del PCI e Giu
sti del PSI. le sinistre danno 
un parere positivo salla « filo 
sofia » clic ispira il piano tran 
-Unno ospedaliero (die ri 
guarda un accorpamento o fu 
.•ione degli ospedali, nducen 
doli a 40 rispetto agli 80 attua 
1.). perché più adeguato 

Per la missione turistica la 
j Regione ha stanziato 30 mi 
! boni, stabilendo per Tocca 
j sione una proficua collaboia 
j zione con l'ENIT (Ente Na 
• zionale per il Turismo Inter 
! nazionale» che ha provveduto 
j a .stabilire incontri con 3<vi 
1 agenti di viaggio, organizza 
! zioni turistiche e sindacai. . 
• amministrator i comunali e 
\ sindaci delle città scandinave 
i Nel cor.-o della conferenza 
, s tampa e s ta to precisato che 
: a .-])fsc proprio parteciperai! 
| no a questa iniziativa prom<> 
i zionale anche alcuni operato 
l ri turistici privati, che porte 
' ranno in Scandinavia le loro 
, esperienze dei '< Prezzi puh 
'• t. >» a t tua t i con successo nelle 
! passate stagioni turist iche. Il 
; responsabile della delegazione 
! sarà Fosco Giorgien. presi 
• riente dell'Azienda Turistica 
' di M a n n a di Massa. 
'. Come si articolerà il viag-
! gio di questi portavoce de! 
j l'offerta turistica toscana? 
i Durante gli incontri-soggiorni 
; nelle ci t ta di Helsinki. Stoc 
| colma. Oslo. Goteborg. Mal 
: moe e Copenaghen, gli opera-
i tori tur:.-tici sa ranno affian-
: cati ria una « bancarella ... u 

na vera e propria mastra iti 
I neran te che proporrà aspetti 
' foìkloristic-.. monumenti sto 

r.ci e panoramiche delle va 
• r.e citta e località to.-cane. 
i Oltre ad oifrire immag.ni. eh 
j scandinavi toccheranno con 
; mano e potranno apprezzare 
j i prodotti tipici della Tosca-
! na 
• I-a missione turistica si 
. propone di rafforzare ulte 
j normente i rapporti con i 
i turisti della penisola noTdl-
! ca. Alcuni dati suffragano 
j queste considerazioni. Casti-
! ghon della Pescaia. cl>2 due 
• anni fa ha partecipato con 

successo alla borsa turistica 
di Berlino, nel 1977 ha regi
s t ra to negli esercizi a'.ber-

, chier: una presenza di 31 mi-
j la lur.sT: scandinavi su 100 
| mila totali : negli extra a'.ber 
• ghicr: lóti mila su un totale 

di 72°. m !a. 

Paolo Ziviani 
; NELLA FOTO: un panico-
j lare della mastra i t inerante 
! della Regione Toscana Inviata 
, in Scandinavia. 
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